
DI YLENIA SPINELLI

on il numero di novembre è partito su
Fiaccolina un nuovo cammino che ha co-
me filo conduttore il tema «Costruttori

di cattedrali». Ciascuno di noi, infatti, con la
propria vita e vocazione, è chiamato a grandi
cose, nei confronti delle quali il nostro Duo-
mo di Milano non è nulla. Grande è il progetto
che Dio ha per ciascuno di noi, bisogna solo
scoprirlo e seguirlo. 
In questa «impresa» i ragazzi saranno aiutati
da alcuni personaggi - protagonisti dei fumetti
pubblicati su Fiaccolina - che, in vario modo,
sono legati alla Cattedrale e che material-
mente, nei secoli passati, hanno contribuito
alla sua realizzazione, anche se in realtà allo-
ra era Dio a costruire qualcosa di grande per
loro. 
Dal passato facciamo un salto nel presente per
raccontare la storia di padre Mario Ghezzi,
missionario del Pime, originario di Cinisello

C
Balsamo, che dieci anni fa
ha costruito la prima chie-
sa in Cambogia dopo la
guerra. La sua impresa,
non priva di difficoltà, di-
mostra che si possono dav-
vero fare cose grandi, se-
guendo la propria vocazione. 
In questo periodo di Avvento il dipinto di
Bruegel il Vecchio, «Censimento di Betlem-
me», presente al Museo reale delle belle arti
di Bruxelles, aiuterà a riflettere sul vero signi-
ficato del Natale. 
Ritorna poi su questo numero la rubrica «Sche-
de liturgiche» in cui, di volta in volta, si ap-
profondirà un tema e un aspetto diverso del-
la Messa. Pagine da collezionare e conserva-
re, quale sussidio utile a tutti, e in particolare
ai chierichetti per il loro servizio sull’altare.
Fiaccolina è disponibile presso l’ufficio del Se-
gretariato per il Seminario (piazza Fontana, 2
- Milano, tel. 02.8556278). 

inizio del terzo millennio
ci ha sorpreso non solo per
la velocità, veramente sba-

lorditiva, con cui l’alleanza tra
scienza e tecnica sta trasforman-
do la vita di tutti, ma soprattutto
per la portata delle questioni mes-
se sul tappeto. Lo stesso papa
Francesco riconosce che non di
rado questo «cambiamento d’e-

poca» è difficile da comprendere. È la chiave di lettu-
ra dei Discorsi alla città pronunciati dal cardinale An-
gelo Scola durante il suo episcopato in occasione del-
la solennità di Sant’Ambrogio, raccolti nel volume
«Percorsi di vita buona» (Centro Ambrosiano, pagi-
ne 162, euro 14), nei quali egli cerca di comprende-
re il nostro tempo, guardando fino in fondo il pre-
sente. I temi trattati intercettano la vita sociale del no-
stro Paese: la crisi, la libertà religiosa e il ruolo pub-
blico delle religioni, l’ecologia e lo sviluppo sosteni-
bile, l’umanesimo, la giustizia, l’eguaglianza e l’e-
marginazione, il ruolo dell’Europa. 
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in libreria. I Discorsi alla città
del cardinale ScolaA San Raffaele il «Sogno del pastore» di Calvelli Simboli e tradizioni

della festa più amata
hi era santa Lucia? Per quale ragio-
ne il Natale cade proprio il 25 di-
cembre? Come si svolge oggi la fe-

sta del Natale nella città di Betlemme, do-
ve tutto è cominciato? A pochi giorni dal
Natale, Maria Guerrini e Carlotta Passari-
ni, attraverso l’album a colori «Tra poco è
Natale» (Edizioni Terra Santa), conduco-
no alla scoperta delle tradizioni e dei si-
gnificati racchiusi in questa festa. Un’oc-
casione per credenti (e non) di approfon-
dire (o conoscere) i simboli della ricor-
renza cristiana più amata, oltre al libro, è
anche l’incontro che lo presenterà in pro-
gramma mercoledì 13 dicembre, alle ore
18.30, presso la libreria Terra Santa (via
Gherardini, 2 - Milano). Parteciperanno le
autrici, che fanno parte dell’associazione
«Il sentiero dello gnomo». Introdurrà Giu-
seppe Caffulli, direttore della rivista Ter-
rasanta. Info: tel. 02.3491566; e-mail: li-
breria@edizioniterrasanta.it.

Cresso la Rettoria di San Raffaele a
Milano (via San Raffaele, 4), in oc-
casione delle prossime feste natali-

zie, nell’ambito dell’iniziativa «L’arte an-
nuncia il Mistero», si rinnova l’esposi-
zione di un’opera d’arte particolarmen-
te significativa ad accompagnare l’im-
portante tempo liturgico. 
Dopo le due «Natività» di William Cong-
don, la «Sacra Famiglia» del Giampietri-
no ed altri capolavori, quest’anno è sta-
ta scelta l’opera di Ettore Calvelli dal sug-
gestivo titolo «Il sogno del pastore»: una
scultura in bronzo proveniente dalla Gal-
leria d’Arte Sacra dei Contemporanei di
Milano. L’esposizione si concluderà il 13
gennaio 2018.
Morto nel 1997, Calvelli ha segnato con
la sua tecnica forte nei tratti, ma poetica
nell’espressione, l’arte scultorea italiana
del ‘900. Ha lavorato in prevalenza a Mi-
lano dedicandosi all’attività di bronzista

P per importanti istituzioni,
tra cui la Zecca dello Stato,
la Fao e l’Onu. Oggi le sue
opere sono conservate in
diversi musei italiani, co-
me anche in Vaticano.
«Il sogno del pastore» è tra
le sue opere più significa-
tive e ricche di profonda
spiritualità. «Proprio al
“sogno”, così come già per
Giuseppe, anche per il gio-
vane pastore che reclina
pesantemente la testa sul-
la spalla, è affidato il rive-
larsi del Mistero dell’Incarnazione», os-
serva mons. Domenico Sguaitamatti, ret-
tore di San Raffaelle e collaboratore del-
l’Ufficio per i beni culturali della Dioce-
si di Milano. «Annuncio che lo sta per
svegliare e mettere in cammino per “ve-
dere”, o già spirituale arricchimento del-

l’anima che si adagia in u-
na contemplazione tutta
interiore “dopo aver visto”
colui che in quella notte è
“nato per noi”? Significa-
tiva, per questo, è la scena
della natività scolpita pro-
prio dove gli batte il cuore
e sostenuta dalla sua ma-
no come per farne un te-
soro inestimabile e imper-
dibile, un canto di lode a
Dio per il dono ricevuto. E
così le decise e vibranti pie-
ghe che danno corpo al

mantello del pastore diventano ideali
strade sulle quali l’umanità si incammi-
na per incontrare, riconoscere e acco-
gliere il “Dio che si è fatto uomo”. La
straordinaria e originale intuizione di fe-
de di Calvelli che trasuda da questa ma-
teria ci interpella e coinvolge».

venerdì 15il 16 a San Giorgio

Concerto di Ac,
inno alla pace

Azione cattolica
ambrosiana, in
collaborazione con

la cooperativa In dialogo -
cultura e comunicazione,
organizza per sabato 16
dicembre, alle ore 18.30,
un concerto di Natale a
Milano, presso la chiesa di
San Giorgio al Palazzo
(piazza San Giorgio, 2 -
angolo via Torino). 
Le musiche saranno
eseguite dagli organisti
Matteo Galli e Carlo
Borghetti. Tra
un’esecuzione e l’altra
verranno letti brani scelti
dal messaggio di papa
Francesco per la 51ª
Giornata mondiale della
pace. Il concerto avrà la
durata di un’ora circa.
Ingresso libero. 
Per informazioni
consultare il sito
www.azionecattolicami-
lano.it o telefonare al
numero 02.58391328. 

Marta Valagussa
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il 16 dicembre

Canti di Natale
a Sant’Angelo

l collegium vocale
«Harmonia Mundi»,
diretto da Paolo

Gaggioli, propone per
sabato 16 dicembre, alle
ore 21, nella chiesa di
Sant’Angelo (piazza
Sant’Angelo, 2 - Milano),
il concerto di Natale «I
canti della notte lunga»,
quella che per tradizione
cade il 13 dicembre, santa
Lucia. Nella prima parte
le melodie gregoriane
monodiche verranno
affiancate ad elaborazioni
a più voci della scuola
polifonica rinascimentale
fino agli autori
contemporanei. Nella
seconda parte seguirà un
percorso ideale in giro per
il mondo con carole
vivaci che si alterneranno
a brani di carattere
popolare che ben
rappresentano lo spirito
natalizio. Info, sito:
www.harmoniamundi.it.
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DI LUCA FRIGERIO

Milano è un felice momento, per le mostre di pittura antica. A Palazzo Rea-
le Caravaggio sta, giustamente, attirando le folle. Mentre alle Gallerie d’Ita-
lia sono presentati importanti lavori del Seicento, caravaggeschi e non so-

lo. E se Tiziano è appena arrivato a Palazzo Marino, al Museo Diocesano si con-
tinua ad ammirare l’«Adorazione dei pastori», capolavoro del Perugino. 
Ma c’è anche una piccola rassegna che arricchisce ulteriormente questo panora-
ma espositivo milanese, ed è quella in corso presso il Museo San Fedele. Ancora
più interessante e preziosa perché costituita da dipinti per lo più inediti, tutti da
scoprire.
Il tema è quello dell’annuncio a Maria. Uno dei soggetti più cari all’arte cristiana,
nei secoli illustrato innumerevoli volte. Fondamento e origine di tutte le feste, co-
me ricordava san Giovanni Crisostomo, perché determi-
na l’inizio dei tempi nuovi, l’avverarsi della salvezza nel-
l’incarnazione del Verbo. E quindi ancora più caro in que-
sto tempo d’Avvento, tempo di attesa e riflessione. 
Soltanto sette le opere esposte, nella mostra curata da A-
lessandro Rossi e Andrea Dall’Asta. Ma la qualità è davve-
ro elevata. Come nella coppia di ovali attribuita alle ma-
ni di due differenti artisti della seconda metà del XVII se-
colo: Carlo Maratta per le figure, lo specialista Giovanni
Stanchi per le ghirlande fiorite. 
Dolce e mite è il viso della Vergine, circonfuso di una lu-
ce che è interiore ed esteriore ad un tempo, come a mo-
strare la connaturata santità della giovane e la divina pre-
dilezione che scende, con lo Spirito Santo, sul suo capo
dorato. Lo sguardo umilmente abbassato, le mani levate
verso il petto, Maria sorride per l’intima gioia del Mistero
che in lei si compie, ricolma di grazia. 
Anche il volto di Gabriele riverbera come una bellezza so-
vraterrena. E il suo sguardo si fa tenera contemplazione di
colei, fra tutte le donne beata, che da sempre è stata pre-
scelta da Dio per generare il suo unico Figlio. Con una ma-
no indica il cielo, con l’altra stringe un giglio, simbolo di
purezza, emblema di elezione. Fiore che sembra tolto dal-
la corona che circonda l’arcangelo stesso, lui come la Ma-
donna, trionfo di petali, di corolle e di foglie, tripudio di
colori non soltanto da ammirare, ma come da annusare,
inebriandosi di profumi. Sono, quei fiori, le gemme na-

turali del Creato, il tocco più gentile della potenza generatrice del Padre. Così che
ad ognuno di essi, in un gioco di rimandi e d’arguzia, secondo l’insegnamento
dei commentatori medievali, può essere riconosciuta un’allusione simbolica, u-
na virtù di Maria.
I gesti, già. Che insieme agli sguardi traducono in immagini l’intenso dialogo del-
l’Annunciazione. Dalla conturbatio alla cogitatio, dall’interrogatio all’humiliatio, fino
alla meritatio. In un crescendo di coinvolgimento, anche emotivo, che riguarda
non solo l’Annunciata e il messaggero, ma anche lo spettatore stesso. 
Come accade nella tavola vicina alla lezione di Pellegrino Tibaldi, autore predi-
letto da san Carlo Borromeo, forse opera del Nosadella suo allievo, dove Maria
appare sorpresa, «turbata» appunto, dal sopraggiungere improvviso dell’angelo.
In un turbamento che sembra riecheggiare nei mascheroni e nelle figure grotte-
sche che decorano i mobili come l’architettura della stanza…

O ancora come si vede nello smagliante olio su rame as-
segnabile all’entourage di Denys Calvaert - pittore di Anversa
capace di unire lo stile fiammingo con il gusto italiano, nel-
la cui bottega bolognese si formarono futuri maestri come
il Domenichino o Guido Reni -, in cui le nubi del cielo, ov-
vero la presenza stessa di Dio, scendono a saturare la di-
mora terrena di Maria, metafora nella metafora.
È la Vergine che si fa «bacile» per accogliere lo Spirito, co-
me nella raffigurazione straordinariamente moderna e «me-
tafisica» di un altro delizioso rame, quello ricondotto a
Francesco Cavazzoni, dove paiono ancora leggersi le im-
pronte digitali dell’autore, che con i polpastrelli realizza la
peculiare sfumatura attorno alla figura di Maria.
Maria che s’inchina al disegno dell’Onnipotente, come con
pochi tratti manifesta Sironi, maestro del Novecento. Ma
l’«ancella del Signore» appare anche come consapevole col-
laboratrice di Dio per il compimento dell’Incarnazione.
Così, infatti, ce la mostra il Fiammenghino, in una tavola
di stupefacente vigore, dove la mano stesa della donna, e
tutta la sua persona, dice con forza il suo: «Eccomi».
Fino al prossimo 22 dicembre, al Museo San Fedele a Milano
(piazza San Fedele, 4). Da mercoledì a domenica, dalle 14 al-
le 18 (sabato orario continuato dalle 10). Ingresso 3 euro. Gio-
vedì 14 dicembre, alle 18.15, Alessandro Rossi terrà una con-
ferenza sul tema dell’Annunciazione nell’arte, presso l’Audito-
rium San Fedele (Galleria Hoepli, 3A). Per informazioni: tel.
02.86352409, www.sanfedeleartefede.it.
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parliamone con un film. Integrazione a «Suburbicon», 
riflessione sul sogno americano e sulla nostra realtà

Al cineforum
«La pazza gioia»

rosegue il cineforum
proposto dall’Azione
cattolica ambrosiana,

in riferimento al cammino
nazionale degli adulti:
«#Attraverso». Prossimo
appuntamento in
calendario per venerdì 15
dicembre, presso la Sala
Gregorianum (via Settala,
27 - Milano): «La pazza
gioia», film del 2016, genere
commedia, regia di Paolo
Virzì, interpreti: Valeria
Bruni Tedeschi, Micaela
Ramazzotti, Valentina
Carnelutti, Anna Galiena.
Alle ore 20.30
presentazione introduttiva
al film a cura di Simone
Pizzi, regista. Dalle 20.45
alle 22.45 proiezione.
Seguirà una breve
testimonianza di Lizzie
Consonni, operatrice presso
la Casa famiglia malati
psichici di Bruzzano. Alle
20 sarà possibile accedere al
bar adiacente la Sala per un
aperitivo. (M.V.)
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sabato 16

Il potere
e la sanità

er il 19° corso di
formazione alla
politica dei Circoli

Dossetti, su «I luoghi del
potere nella società
contemporanea», sabato
16 dicembre, alle ore 9.30,
nell’Aula Lazzati della Casa
Cardinale Schuster (via
Sant’Antonio, 5 - Milano)
si terrà una tavola rotonda
sulla sanità con Carlo
Borghetti e Ivan Cavicchi,
autore dell’ebook «La quarta
riforma». Introdurrà
l’incontro Stefano Guffanti.
La presentazione del libro
si struttura in un momento
di conoscenza del testo e
dell’autore e in una
successiva fase di dibattito.
La partecipazione è aperta
a tutti. Gli appuntamenti
successivi sono in
programma il 13 e il 27
gennaio. Info e iscrizioni:
tel. 335.6064942; e-mail:
info@circolidossetti.it;
sito: www.circolidossetti.it.
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DI GIANLUCA BERNARDINI

Un film di George Clooney. Con Matt Da-
mon, Julianne Moore, Noah Jupe, Glenn
Fleshler, Alex Hassell... Commedia. Ratings:
kids+13. Durata: 105 minuti. Usa, 2017.
01 Distribution.

alifornia Anni ’50, nel sobborgo
felice di Suburbicon, dove pro-
sperano benessere e felicità, arri-

va a prendere dimora una nuova fami-
glia «bene», ma per la prima volta di «co-
lore». La notizia crea immediatamente
scalpore e mentre ci si organizza per e-
vitare tale «disgrazia», accade l’inverosi-
mile a casa di Gardner Lodge (Matt Da-
mon). La moglie Rose (Julianne Moo-
re, bravissima nel doppio ruolo anche
di Margaret), rimasta paralizzata in se-
guito ad un incidente, viene uccisa da
due misteriosi personaggi. La sorella ge-
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mella Margaret, da sempre con loro in
casa, dovrà occuparsi ora del cognato e
del nipote Niky (Noah Jupe). Ma, men-
tre tutti si concentrano sui nuovi «peri-
colosi» vicini, è il mistero dei Lodge a
mettere in subbuglio l’apparente tran-
quillità della cittadina. Scritto dai fra-
telli Coen e diretto da George Clooney,
«Suburbicon» è stato presentato all’ulti-
mo Festival di Venezia. Una vera e pro-
pria black-comedy, capace di farci sorri-
dere su temi importanti come quello
dell’accoglienza e dell’integrazione. So-
prattutto in questo tempo in cui l’Ame-
rica, ma non solo, sembra rivivere del-
le medesime problematicità di un tem-
po. Basato, infatti, sugli avvenimenti che
si verificarono a Levittown, in Pennsyl-
venia, il film mette in luce quelli che
possono essere molti dei nostri attuali
pregiudizi su chi non viene dal nostro
mondo, non ha la nostra cultura e nem-

meno il colore del-
la nostra stessa pel-
le. Il male, così cre-
diamo, viene sem-
pre da lontano.
Quando, invece, a
volte si radica mol-
to più facilmente dentro di noi. Una ri-
flessione sul sogno americano, ma an-
che sulla nostra stessa realtà, che spesso
conserva dietro l’apparenza molti sche-
letri nell’armadio. Attraverso un godi-
bile umorismo nero nonché una foto-
grafia piuttosto patinata, «Suburbicon»
racconta le ombre di una società votata
al benessere. Unica speranza sembrano
essere le giovani generazioni. Se non ri-
peteranno, però, gli errori dei loro an-
tenati.
Temi: benessere, felicità, famiglia, pre-
giudizi, razzismo, accoglienza, inte-
grazione, bene-male.

arte e fede.«Eccomi»: Maria dal turbamento alla gioia
Al San Fedele una mostra di dipinti sull’«Annunciazione»

Annunciata e Arcangelo 
in ghirlanda di fiori (Carlo
Maratta e Giovanni Stanchi)
Sotto, l’Annunciazione 
del Fiammenghino

«Fiaccolina». «Costruttori di cattedrali»
Un’impresa da ragazzi se c’è la vocazione

diocesiDomenica 10 dicembre 2017


